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SCHEMA DI CERTIFICAZIONE: ECFPRIVACY (Accreditato Accredia) 
Profilo professionale: Responsabile della Protezione dei Dati (DPO); Valutatore della protezione dei dati 
Il presente documento definisce i requisiti e le modalità per la certificazione delle competenze dei candidati per 
i profili professionali di cui alla norma UNI 17740:2024: 

• Responsabile della protezione dei dati (indicato anche con la sigla DPO) 

• Valutatore della protezione dei dati 

La norma UNI EN 17740:2024, che sostituisce la precedente UNI 11697:2017, definisce i requisiti relativi 
all'attività professionale di soggetti operanti nell’ambito del trattamento e della protezione dei dati personali, 
ossia la professione intellettuale che viene esercitata a diversi livelli di complessità e in diversi contesti 
organizzativi, pubblici e privati. Tali requisiti sono specificati, a partire dai compiti e dalle attività specifiche 
identificate, in termini di conoscenza, abilità e competenza, in conformità al Quadro Europeo delle Qualifiche - 
EQF e sono espressi in maniera tale da agevolare e contribuire a rendere omogeni, per quanto possibile, i processi 
di valutazione e convalida dei risultati dell’apprendimento. 

La norma UNI/TS 11945:2024, emessa contestualmente in sostituzione della UNI PdR 66:2019, rappresenta la 
norma tecnica di riferimento e definisce i processi e i criteri per valutare se un professionista o un'organizzazione 
rispettano i requisiti stabiliti dalla UNI EN 17740. 

 

IL VALORE AGGIUNTO DELLA CERTIFICAZIONE 
Intertek Italia è accreditata Accredia ISO 17024 per i profili del DPO e del valutatore della protezione dei dati.  
Il DPO è la figura di riferimento, in termini di nomina, nel GDPR e quindi è importante che sia chiara la sua qualifica 
e lo strumento della certificazione supporta in tal senso. Il profilo del valutatore ha invece una certa rilevanza 
alla luce della prassi di riferimento, la UNI/Pdr 43-2:2018 Linee guida per la gestione dei dati personali in ambito 
ICT secondo il Regolamento UE 679/2016 – Requisiti per la protezione e valutazione di conformità dei dati 
personali in ambito ICT. Tale prassi risponde direttamente ai requisiti del GDPR art. 42 e 43 e per la certificazione 
in accreditamento ISO 17065 è necessario che i valutatori siano certificati. 
 
REQUISITI PER ACCEDERE ALLA CERTIFICAZIONE 
Ai fini dell'accesso al processo di valutazione di conformità (esame di certificazione), si riportano di seguito i 
seguenti requisiti: 
 

Profilo  Titolo di studio Formazione specifica Esperienza 
Lavorativa 

Equipollenza 

Responsabile 
Protezione 
Dati (DPO) 

Laurea che includa 
discipline almeno 
in parte afferenti 
alle conoscenze del 
professionista 
privacy, legali o 
tecnico / 
informatiche (1) 

Corso di almeno 80 ore 
con attestazione finale 
avente per argomento la 
gestione della privacy e 
della sicurezza delle 
informazioni (2) 

Minimo 6 anni di 
esperienza 
lavorativa legata 
alla privacy di cui 
almeno 4 anni in 
posizioni 
manageriali (3). 

Se in possesso di laurea 
magistrale l’esperienza 
lavorativa si riduce a 4 anni di 
cui 3 in posizioni manageriali. 
Se in possesso di diploma di 
scuola media superiore 
minimo 8 anni di esperienza 
lavorativa sulla protezione dei 
dati, di cui almeno 5 anni in 
posizioni manageriali. 
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Valutatore 
della 
protezione 
dei dati 

Diploma di scuola 
secondaria di 
secondo grado. 

Corso di almeno 40 ore 
con attestazione finale 
avente per argomento la 
gestione della protezione 
dei dati e della sicurezza 
delle informazioni (2). 

 

Minimo 6 anni di 
esperienza 
lavorativa 
continuativa legata 
alla privacy di cui 
almeno 3 anni in 
incarichi di audit. 

Se in possesso di laurea 
l’esperienza lavorativa si riduce 
a 4 anni di cui 2 in incarichi di 
audit. Se in possesso di Laurea 
Magistrale minimo 3 anni di 
esperienza lavorativa di cui 2 in 
incarichi di audit. 

 
1) Un laureato con laurea non afferente alle conoscenze del professionista privacy, legali, economiche o tecnico 
/ informatiche è da considerarsi equiparato a un diplomato di scuola media superiore. 
2) È ammissibile la riduzione delle ore di formazione richieste fino a un massimo del 10% (30% per il Valutatore 
della protezione dei dati) in caso di possesso di certificazioni professionali riconosciute come attinenti alle 
conoscenze richieste al professionista privacy in questione. Si intendono valide come ore formative anche corsi 
40 ore ambito ISO 27001/27701/27021. Sono ammissibili corsi su diverse tematiche che afferiscono al tema della 
privacy che cumulati raggiungano anche il monte ore di 80 o superiori. In base al Dlgs 13/2013 relativo alla 
formazione non formale e in base alle regole introdotte dal decreto dell’8 gennaio 2018 è possibile accettare 
anche dichiarazioni ai sensi del DPR 445 rispetto l’apprendimento informale. 
3) Le posizioni di livello manageriale possono includere anche attività rilevante svolta nell’ambito di attività di 
consulenza o di prestazione d’opera condotta nell’ambito dell’esecuzione di ingaggi professionali o temporary 
management. 
 
Per richiedere di partecipare ad un esame è necessario inoltrare, oltre quanto sopra: 

 Domanda di certificazione 
 Documenti di identità 
 Liberatoria privacy generale o per esami online 
 Curriculum vitae, datato, firmato con consenso al GDPR e ai sensi degli artt. 46 e 76 del Dlgs 445/2000 
 Evidenze della formazione e degli anni di esperienza nello specifico ruolo 

 
 

DURATA DELLA CERTIFICAZIONE - REQUISITI DI MANTENIMENTO E RINNOVO 
La durata della certificazione è pari a quattro anni.  

I professionisti conformi ai profili professionali illustrati dalla UNI EN 17740 devono seguire un percorso di 
aggiornamento permanente, per mantenere tale conformità, dimostrando, annualmente, con idonea 
documentazione: 

• di aver partecipato come relatore ad almeno due convegni afferenti a temi rispettivamente di trattamento e di 
protezione dei dati; OPPURE 

• di aver superato un corso di aggiornamento su temi afferenti rispettivamente al trattamento o alla protezione 
dei dati della durata minima di 8 ore (aumentata a 16 ore e non sostituibile dagli altri punti qui riportati per il 
Responsabile della protezione dei dati); OPPURE 

• di aver svolto, in tema rispettivamente di trattamento o di protezione dei dati, attività di docenza oppure 
pubblicato articoli o testi afferenti ai temi sopra illustrati; 

• leggere con regolarità bollettini e pubblicazioni in materia di protezione dei dati personali. La documentazione 
della lettura di tali testi deve essere supportata da elementi oggettivi, connessi per esempio alla durata del 
tempo dedicato alla lettura di tali testi; 
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• informare Intertek circa l’eventuale presenza di reclami o contenziosi legali relativi all’attività certificata; 
• effettuare il pagamento delle quote annuali dovute a Intertek Italia come specificato nel tariffario di schema. 

 
VALIDITA’ DELLA CERTIFICAZIONE – SOSPENSIONE E REVOCA 
La validità dei certificati è subordinata al soddisfacimento dei requisiti di mantenimento. In caso in cui la persona 
certificata non dovesse fornire le evidenze dovute in fase di mantenimento (onere in capo alla persona 
certificata), Intertek provvederà alla sospensione del certificato trascorsi 30 (trenta) giorni dalla data di 
mantenimento prevista. La sospensione avrà durata massima pari a 180 giorni dalla data di mantenimento 
previsto, fatto salvo diverso requisito espresso dalla norma specifica. Entro tale lasso di tempo se la persona 
certificata non ottempera alle richieste previste dal mantenimento il certificato verrà ritirato. In ogni caso il 
rinnovo dei certificati può essere fatto solo se tutti i mantenimenti sono stati correttamente effettuati e 
comunque entro la data di scadenza del certificato. Se il rinnovo non viene effettuato entro la data di scadenza, 
il certificato verrà ritirato alla scadenza e non potrà più essere rinnovato.  
Intertek può prevedere di applicare delle deroghe/tolleranze alla periodicità dei mantenimenti nel ciclo di 
certificazione, nel caso in cui la persona certificata sia, ad esempio, in maternità/paternità o abbia avuto difficoltà 
operative dovute a problemi fisici. 
 
ESAME DI CERTIFICAZIONE 
L’Esame è condotto sulle conoscenze ed abilità definite nella normativa di riferimento da esaminatori qualificati. 
Si applica il principio della pear certification (ISO 17040) ovvero gli esaminatori sono dei pari, rispetto ai candidati, 
ma qualificati per condurre esami. 
 

Profilo  Metodo di valutazione 

Responsabile 
Protezione 
Dati (DPO) 

• Una prova scritta composta da almeno 40 domande a risposta multipla in 80 minuti 
• Esame scritto su almeno 3 casi di studio in 30 minuti 
• Esame orale dalla durata minima di 40 minuti (compreso la simulazione di situazioni reali 

operative, della durata di circa 10 minuti, e l’analisi e la valutazione di lavori effettuati)  

Valutatore 
della 
protezione 
dei dati 

• Una prova scritta composta da almeno 35 domande a risposta multipla in 70 minuti 
• Esame scritto su almeno 2 casi di studio in 20 minuti 
• Esame orale dalla durata minima di 30 minuti (compreso la simulazione di situazioni reali 

operative, della durata di circa 10 minuti, e l’analisi e la valutazione di lavori effettuati) 
Nell’esame orale, il candidato deve dimostrare di avere competenze specifiche per la 
predisposizione di piani di audit specifici per la fattispecie oggetto di valutazione, quindi di 
avere conoscenza e competenza anche nell’ambito del campionamento necessario a 
garantire la conformità ai requisiti del GDPR. 

 
Per superare l’esame, il candidato deve ottenere almeno un punteggio di almeno il 70% nelle singole prove, 
rispetto al punteggio massimo previsto per ogni prova. Il candidato che ha totalizzato un punteggio inferiore non 
prosegue nell’iter di certificazione. Per il superamento di ogni prova tipo "caso di studio", composta da più 
quesiti, il valore del punteggio complessivo attribuito è quello della media dei punteggi dei diversi casi di studio, 
con il vincolo di aver ottenuto almeno 50/100 per la peggiore delle risposte. Il superamento della prova, si ha 
con l’ottenimento di un voto medio di 70/100. 
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L’esame può essere condotto anche in modalità online. Al termine della valutazione complessiva del candidato 
la commissione d’esame lo informa dell’esito dell’esame ricordando che, se positivo, la delibera finale spetta al 
comitato di delibera. 
 
COSTO DELLA CERTIFICAZIONE 
Per il costo della certificazione si veda il tariffario. 
Si precisa che le tariffe possono usufruire di scontistiche sulla base di convenzioni specifiche. 
 

 Alle persone certificate viene fornito un certificato in formato digitale “Open Badge” 


